
Richiesta di Incontro alla Pres. della Camera dei Deputati Laura
Boldrini e alle Commissioni Finanze Bilancio e Lavoro
 

Preg.ma          Laura Boldrini                                                                                                                                   Presidente
della Camera dei Deputati

 

Ill.ma Sig.ra Presidente,

Le chiediamo di essere ricevuti per rappresentarLe  le proposte e le richieste che, in questi mesi di profondo disagio,
abbiamo, tempo per tempo, condiviso con le lavoratrici e i lavoratori che rappresentiamo.

Lettere al Direttore

Contestualmente chiediamo di essere ascoltati dalle Commissioni  Bilancio, Finanze e Lavoro.

Nel ringraziarLa per l’attenzione che vorra’ riservarci, Le porgiamo i nostri distinti saluti e quelli  del Personale delle Banche,
Società e Aziende dei quattro gruppi.

Roma, lì 9 dicembre 2015

 

Le Segreterie Fisac/CGIL delle Banche e delle Aziende dei Gruppi Creditizi  Nuove  Banca Carife –  Banca
Carichieti  – Banca Marche –  Banca Etruria Lazio

 

Allegato: Lettera aperta inviata al Presidente dei quattro gruppi Roberto Nicastro

Noi Siamo La Banca

Le 4 Banche sono le lavoratrici e i lavoratori, che ci hanno creduto e hanno mantenuto il rapporto di fiducia con il territorio,
le famiglie, le imprese, la clientela, mettendoci sempre la faccia.

Le 4 Banche restano i  lavoratori,  anche ora che molti  si  attribuiscono il  merito di  averle salvate,  tanti  si  accorgono
tardivamente che la fiducia dei risparmiatori è tutto, pochi si pongono la domanda di quali prospettive per i lavoratori e le
loro famiglie.

Se le 4 banche, anche nel periodo del commissariamento, hanno mantenuto l’ “eccezionale radicamento sul
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territorio“, se è stato posto un argine a forme di concorrenza sleale, se il risparmiatore allo sportello chiede
conto, sono sempre i lavoratori ad essersene fatti carico.

Sono  i dipendenti delle 4 banche, delle altre banche e società facenti  parte dei 4 gruppi bancari, coloro cui, per primi, è
stato presentato il conto, pagato con riduzioni di salario, perdite di diritti e peggioramento delle condizioni di lavoro.

I  dipendenti  che,  alla  pari  degli  altri  risparmiatori,  hanno  visto  azzerato  il  valore  delle  azioni  e  delle
obbligazioni  subordinate,  sottoscritte  quando  i  rating  delle  Banche  e  dei  titoli  erano  di  assoluta  fiducia  e
sicurezza.

Sono  sempre i lavoratori dipendenti che, di fronte alla collera montante  dei risparmiatori, in prima persona tentano di fare
comprendere che le 4 banche sono una ricchezza per i territori di insediamento, una opportunità da non trascurare tanto più
se  “Oggi sono delle vere e proprie good bank, ben capitalizzate, liquide e stabili, pronte a riprendere il dialogo con il
territorio per il finanziamento alle pmi”, come ha dichiarato il nuovo Presidente unico.

Egli ha annunciato che “ Il processo di asta delle quattro banche salvate con il Fondo di risoluzione partirà in febbraio dopo lo
scorporo delle bad bank, previsto invece entro gennaio, ma già sono arrivate diverse manifestazioni di interesse dall’Italia e
dall’estero, da banche e da private equity ”.

In merito ai requisiti di ammissione all’asta, il dott. Nicastro ha parlato di “banche medie o medio-grandi italiane, banche
straniere con determinati requisiti e private equity di primario standing”.

I lavoratori  –  oggetto dell’asta con le rispettive banche –  chiedono un progetto, strumenti per rilanciare le 4
banche e il rapporto con la clientela, le imprese, le famiglie, chiedono di essere coinvolti.

Le 4 banche controllano altre aziende, banche e società di leasing. Anche in questi casi, quale è il progetto, quali prospettive
per i lavoratori ?

Lo “ scorporo “ delle c.d. bad bank è previsto entro il prossimo gennaio.  I crediti in sofferenza passeranno ad una unica bad
bank.  Chi gestirà la montagna di crediti in sofferenza ?  Dietro ogni credito in sofferenza vi è una relazione di clientela, vi è
un’impresa, una famiglia ecc.

Il Personale delle 4 banche, il Personale delle altre banche e società dei 4 gruppi ha le competenze e la capacità di gestire
anche le difficili procedure finalizzate al recupero di questi crediti.

Il  Personale  conosce  il  territorio,  conosce  la  clientela,  è  consapevole  che  la  gestione  dei  crediti  in  sofferenza  influirà  sui
rapporti con la clientela e con l’economia dei territori.

4 banche con una presenza prevalente nelle Regioni del  Centro Italia, con un posizionamento interessante in altre Regioni.

Quali i requisiti di ammissione all’asta richiesti ai soggetti  (“banche medie o medio-grandi italiane, banche straniere con
determinati requisiti e private equity di primario standing” ) che manifestano interesse al loro acquisto ? Quali progetti per i
territori? Quali prospettive per i dipendenti e le loro famiglie ?

Sono queste alcune questioni  poste dalle lavoratrici e dai lavoratori dei 4 gruppi bancari.

Sono i lavoratori che da domenica 22 novembre scorso sono in prima linea nei riguardi della clientela e dei risparmiatori, ai
quali vanno date risposte e nei confronti dei quali va ripristinato il forte rapporto di fiducia.

Domande – e proposte – che i lavoratori e le rappresentanze sindacali vorrebbero potere porre, fra gli altri, anche al dott. 
Roberto  Nicastro,  nominato  presidente  delle  quattro  banche  e  ai  rispettivi  Amministratore  delegato,   quando  finalmente
saranno attivate le procedure di confronto previste dalle leggi e dai contratti.

Domande e proposte che interrogano le Istituzioni locali , il Parlamento e il Governo.

Lo ribadiamo: è ora che vengano date risposte ai Lavoratori e ai Risparmiatori.

Roma, lì 7 Dicembre 2015

Le Segreterie Fisac/CGIL delle Banche e delle Aziende dei Gruppi Creditizi  Nuove  Banca Carife –  Banca
Carichieti  – Banca Marche –  Banca Etruria Lazio



 


